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£84or8tori, 
uniamoci in Cristo I 

K' questo il motto-che noi abbiamo 
osto sulla Nostra Bandiera; è questo 
e forma come il programma dì tutta 
nostra azione: unirei in Cristo. 

Jnt«rtt9 a noi. { 
Per Opera di quella mala setta che i 
la « Massoneria » — di cui i poveri ; 

perai entrati nel socialismo si fanno , 
lliiavi incoscienti — oggi intorno a noi , 
ediamo tutta una guerra contro Dio, I 
ontro la sua Chiesa, ootltro tutto quello 
he sa di cristianesimo. ) 
I re, i sovrani fanno, di tanto in , 

unto, i loro discorsi. Trovate mai in 
nei discorsi nominato Dio ? — Mai, o 
uasi mai. I deputati nei Parlamenti 
nno le leggi. Trovate mai ohe in I 
usile leggi vi facciano entrar Dio, la 
Jigione ? Troverete leggi contro la re­
gione ; ma a favore mai... almeno in 
siti Parlamenti"di nostra conoscenza. 
elle università, nelle scuole alte si ' 

i forse a far conoscere Dìo, a far 
onoseere i doveri che sì hanno verso 
Ivo? —,Si.,pensa ad..,aUon,tanar le po-
ere menti degli scolari da t)io, a per-
oitirli, non a indirizzarli a Dio. 
E nelle scuole basse, primarie ? — 

olio l'insegnamento religioso anche li: 
poveri fanciulli devono crescere senza 
lea di religione, senza idea di Dio. 
osi la stampa, i teatri, i divertimen-
.. tatto deve servire ad allontanar 
Dio e dalla religione. L'opera della 

lassoneria è diretta tutta a questo. 

Dottrina nelle scuole, coli' eleggere' 
nei Consigli municipali .e provinciali 
persone nostre, cattolici, col dar il 
voto non a dei tangheri che — avuto 
il voto — si infischiano poi di noi, 
ma a gente veramente onesta, che 
abbia i nostri sentimenti. 

Lavoratori, uniamoci in Cristo. 

Che sarà domani di una società ve­
rta su senza religione, sénM Dio? 
ke rispetto potranno pretendere o 
perare i sovrani ohe si vergognano fin 
i nominar Dio S 
Che bene potranno portar leggi ohe 

on si fondano sulla autorità, sul sen-
mento di Dio? 
Da giovani usciti dalle scuole senza 

imor di Dio, che bene potrà sperar 
i patria, che potranno sperar le fa-
liglie, i poveri genitori ? La società 

domani, che società dovrà essere e 
.i'4? — Una società da selvaggi, da. 
astio. Ecco quello che sarà :' non po-
i essere diversamente. 

laî oratof}, miamii iti Cristo. 
Di fronte a questa guerra diabolica 
mtro la religione, di fronte alle fu-
Mte conseguenze di questa guerra, è 
ivere di tutti i buoni, di tutti gli 
losti di unirsi, e di unirsi in Cristo. 
ià; per l'individuo, per la famiglia, 
ir la società, non vi è salute altro 
le in Cristo. E' Lui che è Via, Verità 
Vita, e non si può sperar salute altro 
i6 nella sua fede, nel suo spirito, 
tro che in Lui. 
Lavoratori, uniamoci in Cristo. Pren-
smo tutti parte alla causa, adoperia-
oci tutti pel trionfo della causa di 
iato. Cristo sia Lui nella nostra 
ente, e nel nostro cuore; nelle nostre 
«liglie, nelle nostre smòk, nelle no-
fé associasioni, nei nostri municipii, 

1̂  tutto. 
Adoperiamoci pel trionfo della causa 
Cristo: adoperiamoci in tutti i modi: 
Ila parola, colla penna, col togliere 
cattiva, col diffondere la buona 

. iinpa, coir assecondare la fondazione 
nuove associazioni, coli' esigere la 

Il Santo Padre si è quasi comple­
tamente rimesso dall' indisposizione ohe 
r avea colto. 

— A TORINO ebbe Inogo un immen­
so concorso internasionale di musica. 
Gli esecutori si calcolarono fino a 15 
mila! tutto... per far denaro! 

— Pur a TOEINO l'inchiesta sulla 
famosa Cosso Pensioni •— amministrata 
dai socialisti — dà un ikficit di 1 mi­
lione e BOO mila lire. Così i giornali. 

— A NAPOLI — presso Posilippo 
—• s' è incagliata la nave da guerra 
«JS. Giorgio». Si ritiene sia da porsi 
ornai fuori di combattimento. Nuovi 
milioni, e... avanti ! 

— A TSBVIGLIO 1' on. Oameroni, 
in una riunione numerosissima di elet­
tori, fece una carica a fondo contro 
le inframmettenze governative, ^u ap-
pl%uditissimO: 

— A VEEONà il Card.' Bàcìli'eri 
per poco non restò vittima dì dn in­
cidente automobilistico. 

INGHILTBRBA. 
La Camera ha approvato la legge 

che stabiLsce la indennità — 10.000 
lire — ai deputati. Vedrete che quella 
legge presto verrà anche in Italia. 
Diecimiìa lire ! fan gola. 

j BBLQIO. 
! Un incendio. In forti magazzini di 
lana e cotone, è scoppiato a Queesland, 
Quattro milioni di danni. 

! POBTOGALLO. 
L' episcopato ha risposto alla Enci­

clica del Papa affermando — come ì 
'vescovi di Francia — la sua, piena 

soggezione al Vicario di Cristo. Questi 
sono esempi di fermezza. 

I MANGI'., 
I II c/tofej-a infierisce, in modo da im­

pensierire, nella Francia meridionale, 
a Marsiglia Bopratutto. 

Da noi il cholera non è clmlera ; è,,. 
gastro-enterite. Quindi cAofera non c'à: 
quindi.... allegramente ! 

— B che cosa dunque vi ho fatto ? 
— Ohe cosa mi avete fatte, signor mae­

stro ? Voi vi siete diportate vèrso mio fl 
glio come un malsoalzooe ;;'orii, quando 
mìo figlio si diporta c(,mo un mascalzone, 
eooo ohe oosa io gli faodo. 

Hd aggìungcniio il gesto, alla parola ap­
plicò alia presenza della obmpague uno 
schiaffo magistrale all'istitutore. 

Alla sera, tutto il paese con padava 
ohe della lezione data al maestro laico dalla 
energica madre cristiana. ' 

La posizione del maestro diventò da quel 
giorno insostenibile, ed oca egli è stato co­
stretto a domandare uo trasloco. 

Brava quella madre! 

I Sacerdoti slavi 
e ie falunnie dei "Seco 'o , , 

Obblighi dei povero. 
1. Conformarsi alla volontà di Dio nella 

povertà, , 
2. N'in appropriarsi la robe d'altri sotto 

pretesto di povertà. 
3. Sopportar con pazisnza i patimeati. 
4. Industriarsi per fare oaSsti guadagni. 
5. Procurar l'acquisto de' bani celesti. 
6. Ricordarsi ohe anche Cristo e Maria 

furono poveri. 
7. Ringraziac Dio di trovarsi sulla strada 

più facile del Paradiso',-
Non si creda ohe noi'diciamo: Sop­

portare 1 sopportare I < 
No ! Mettiamo anche : Industriarsi per 

onesti guadagni. 
So si può migliorare la'̂ jpropria ooudi-

ziorie, farlo.- " *•"-"' — " • 

Obblighi delfartigiano, 
1. Fare i lavori con diligenza. 
3. Noe lavorare dopo la mezza notte 

del sabbato e degli altri giorni immedia­
tamente precedenti le feste. 

3. Non ritenersi alcun avanzo anche 
piooolissimo della roba altrui. 

Una maire elle seÉffeyiia HI) maestrn laico 
La stuoia "laica,, ovviìteÉ "neiilia,,. 
Qualche giorno fa alla scuola laica di 

Viane (Tom), in piena classo, il maestro, con 
un ignobile sorriso di scherno, domandava 
ad un fanciullo ohe sta, frequentando il ca-
teóhismo per la Prima Comunione : 

—- Dimmi adunque tu : Gesù Cristo 
era nu uomo od una bestia ? 

Il povero fanciullo, indignato del bla­
sfemo ed abbomìnevole insulto, minacciò 
il maestro col suo zoocolo ed ebbe il co­
raggio di dirgli in faccia : 

— La bestia siete voi! 
Il maestro punì l'alliavo, il quale non 

potè tornare che a tarda ora a casa dove 
informò della cosa la madre. 

Questa si assicurò del fatto, si recò po-
Boia da alcune vicine ed insieme con loro 
all'indomani, all'ora solita in cui il mae­
stro faceva la sua passeggiata abituala e 
leggeva la Dejiéohe oammin facendo, andò 
diritta verso di lui : 

—• Siete stato voi — gli gridò la ma­
dre —• che avete chiesto a mio figlio se 
Sesù Cristo è un uomo od una bestia? 

Il maestro non poteva negare. Divenne 
rosao in viso, strinse nervosamente il fo­
glio che teneva tra mano e balbettò : 

I massoni a Convegno. 
L'ultimo bollettino,del Grande, Oriente 

di Parigi, nella parte riservata alle rela­
zioni massoniche internazionali, informa, 
ohe dal 30 al 33 settembre prossima, si 
terrà a Roma, un Congresso massonico 
iniernaxibnale, 

Bono ohe cos'è il famoso 20 setomòra : 
Roba da massoni. 

Il primo argomento da trattarsi in quel 
convegno, é questo: 

^ Quale attività deve spiegare, la masso­
neria per impedire al potere ecclesiastico 
di influenzare lo Stato laico e di' intral­
ciare il libsro sviluppo del progresso so­
ciale f ». . 

Progresso sociale, eh ? , 
La Francia, dove la inassoueria ha otte-

nuto maggiori trionfi, è proprio all'avan­
guardia del progresso, per quel che ri­
guarda la immoralità e la mminaìità, ape-
oialmento dei minorenni. 

BJCO il famoso piogreaso sociale dove 
ha trionfato la massoneria, 0n bel pro­
gresso ! 

Il Belgio oattolioD e, governato cattolica­
mente invece ha l'ultimo posto fra le na­
zioni d'Europa nella miseria e nelle ingiu­
stizie sociali. 

Così si vede dai fatti che cosa sia maa-
sonismo e oriatianeaimo. 

- Se tnttì facessero cosi... 
Uno spagnuolo lagnavaai con Pio IX dei 

fanti mali. 
— Ma ohe fare infine, Santo Padre, che 

fare? 
Il Pontefloe riflettè un iat,(nte e poi : 
— S. Pietro d'Alcantara, vi ha dato la 

risposta, gli dice ; ed eccola : « Ognuno 
guardi attorno a aè, a distrugga l'igno-
laoza e la miseria in questo circolo' si ri­
stretto, in apparenza. Ècco quello ohe fo-
cero i primi crietianì e che dobbiamo fare 
noi». 

Ed ecco, quello ohe deve fare ogni ge­
nitore, ogni educatore, ogni onesto citta­
dino : impedire, quanto piò può il male 
e procurare il bene. 

Se tutti tacessero cosi,,. 

Drenóhia, luglio. 
Il Secolo di Milano del giorno .13 luglio 

porta un lunghissimo articolo firmato da 
Cesare Spellanzon ed intitolato : « I fasti 
della Società di S, Ermaoora». Ne dioe di 
cotte e di crude, a proposito ed a spropo­
sito, per rSelame, per sport e per poaa, 
con uno stile roboante ohe è un incanto. 
Ma ciò ohe riguarda me, e non me solo 
ma tutti i Sacerdoti della Slavia italiana, 
si è che dioe : « Singplare ohe ciascuno di 
essi (preti della Slavia it.) nutre una pro­
nunciata avversione contro l'Italia ed il 
suo governo». Di fio dioe ohe'ben cinque 
scuole elementari sono affidate a tali preti 
slavi aotiitaliani, e nomina Zavact, Topolò 
ed altri tre paeai dove insegnano preti 
friulani, 
, Al sig. Spellanzon poco importa di affi-
biare a tre preti friulani il tìtolo di Slavi ; 
a lui interessa far capire al resto d'Italia 
ohe essa è in pericolo e gli parve troppo 
poca cosa far due nomi soli, ed aver due 
iouo'.e sole in mano di preti Slavi, oio6 
Topolò e Zavart. 

A Topolò insegna Don G. Sonr contro ' 
la cui «Ilirija ustaui» ai è susoitato un 
chiasso esagerato. A tale proposito dichiaro 
che né io, né, per quanto mi consti, alcun 
altro sacerdote della Slavia italiana, oltre 
lo Sour,-ne ha responsabilità. Perciò, anche 
nell'ipotesi ohe Don Sour avesse sbagliato 
in qualche cosa tutta la responsabilità ri­
cadrebbe su lui solo, e non su tutti gli 
altri Sacerdoti dalla Slavia. 

Ma veniamo a noi : Il capp. maestro di 
Zavart nutre una pronunciata avversione 
contro l'Italia ed il suo governo ? Agita 
propaganda antiìtaliana ? 

Sìg. Spelianzon, potrebbe declinare un 
fatto aolOj una frase sola a prova delle sue 
asBetzioni? Io invece posso dirle quanto ' 
segue : 

In tutte le feste nazionali, sulla facciata 
della scuola elementare di Zavart (una ca­
tapecchia a'dire il vero), sventola la ban­
diera tricolore, issata da ohi? Dal prete 
slavo e maestro di Zsvart. { 

Nelle passeggiate scolastiche al canto di 
inni patriottici la acolaresoa segue il trico­
lore che orgogliosamente è portato dal più 
forte degli alunni. j 

Il capp. m. di Zavart è tanto ben visto 
dagli Slavi, dell'ai di là del confine, ohe 
non pud passarlo senza avere subito alle 
calcagna il gendarme austriaco che lo ha, 
scritto sul libro, ner.o delle spie a servizio 
del governo italiano, . 

Il capp. m. di Zjvart in 4 anni d'inse­
gnamento diede, pili del 90 per 100 di prò--" 
sciolti, pienamente istruiti par italiano. 
Fa parlare ai fanciulli il bell'idioma ita­
liano non solo a scuola, coma di dovere, 
ma anche fuori di scuola, per le strade, 
ovunque, castigando i diaobbedienti. 

In avversione all'Italia, il capp. m. di 
Zavart ha ingegnato per 4 lunghi inverni 
la aouola aerale agli adulti analfabeti o 
quasi, facendo ogni seta col freddo, colla 
neve e col ghiaccio (Zavart si trova a quaai, 
800 m. Bul livello del mare) la pessima 
strada che dalla canonica conduca alla scuola: 
circa 300 m. di rìpidiaaima montagna. Con 
quale frequenza ed esito informi l'Ili.mo 
-ig. Ispettore scolastico di Civiilale, 

Visto che apeoialmeote tra il sesso tem-
minile si trovava un maggior numero di 
analfabeti ed ignari della lingua italiana, 
il capp, m. di Zavart, d'accordo colle au­
torità aoolastioha e politiche nonché reli­
giose del luogo, fece gratis per un anno 
la scuola festiva ad una quurantina di a-
dulte analfabirte, E sempre per italiano. 

Per non gravare il bilancio del comune 
di Dranohia, e per con dar motivo di op-
poaizictne, da parte dei consiglieri, alla 
aouola serale, i r capp. m.o di Zavart forni 
gratuitamente l'illuminazione in tutti i 
quattro anni è per 3 anni anche tutti gli 
oggetti di cancellerìa, ed ai pììì bisognosi 
i libri di testo ed i quaderni. 

Nò ciò basta : visto ohe continuamente 
al capp. si facevau richiesto di libri di 

devozione ' italiani, dai fanciulli e dagli 
sdnlii per non iscordare la lettura italiana 
ohe avevano imparato a scuola, il capp. 
m.o distribuì gratuitamente oltre 200 libri 
dì devozione, italiani, tra cui circa un 
centinaio veramente» splendidi, fornitigli 
dall'editore B. Fulvio di Oividale. 

Il capp. m. di Zavart si raccomandò a 
persane private iofiueoti per avere dalla 
Società Dante Alighieri di Cividale una 
biblioteohina. Ed il mese di ottobre 1910 
a mezzo dell' lU.mo sig. Ispettore scoi, di 
Cividale ottenne circa sessanta volumetti ; 
a questi ne aggiunse un'ottantina dei suoi, 
sicché ora nella scuola di Zavart, retta 
dall'antiitaliano prete alavo, vi sono 140 
volumetti italiani letti con lodevole pas­
sione dai fanciulli e dagli adulti. 

Aggiungi che per mezzo del capp. m.o 
di Zavart ogni settimana entrano a Bten-
chìa, da due anni, 19 fogli sattìmanali 
italiani, oosa mai più vista in anteoec'enza. 

Per ultimo nella canoni a di Zavart si è 
ooatituito un circolo giovanile frequentato 
da una quarantina di giovanotti, ì quali 
sotto la direzione del maestro e prete an-
tiitaliano hanno aoalto il tricolore nazio­
nale par il loro vessillo di -Società e non 
leggono ohe libri, riviste, ed illustrazioni 
italiane. 

Che pretende di più, il sìg. Spellanzon, 
dal capp. m.o di Zavart per non essere 
tacciato di antiitaliano ? Ah so, so, ohe 
cosa pretende. Pretende che il capp. m.o 
predichi ed insegni anche in chiesa per 
italiano, Benis~3ÌmoI II capp, m.o di Za­
vart è sempre prónto ' ad' insegnare é 'pre- " 
dicare anche in chiesa per italiano, purché 
il sig. Spellanzon, o ohi per esso, dimostri 
ohe in tutti e singoli i paesi e città d' I-
talìa in chiesa non si predica e non si in­
segna che per italiano. 

Dopo ciò si scriva pure : ciascuno di 
essi (preti slavi) nutre una pronunciata 
avversione contro l'Italia ed, il suo go­
verno, ohe i maestri preti agitano propa-

' ganda antiìtaliana. Io per ora raccomando 
al sig. Spellanzon e compagni dì prendete 
informazioni più precìse per non calun­
niare tanto spudoratamente il clero slavo 
a cui ai gloria di appartenete ' 

' B. Q-loir. Qnyon 
j • capp. è m. di Zatiarl. : : 

ì doveri d '̂i lavoratore 
1, Vivere una vita aincecamente cristiana, 

sempre e dappertutto, con dignità e fie­
rezza di carattere. . 

3. Amare la famìglia^ e non abbando­
narla per l'osteria. 

3. Curare i propri, interessi materiali, 
organizzandosi coi Compagni di lavoro in 
società che però non siano schiave del so­
cialismo. 

4. Entrare ,aei nostri oiroolì per istru­
irai, e partecipare efficacemente all'ozìone 
cattolica. 

5. Abbonarsi a qualche buon giornale 
coma per esempio LA NOSTRA BAN­
DIERA. 

In questo modo il lavoratore divorrà 
veramente cosciente, sinceramente cristia­
no, fortemente uomo d'azione. 

In qupsto modo i nostri paesi progredi­
ranno sempre più e spariranno le piaghe 
che oggi li affliggono. 

In questo modo l'organizzazione diverrà 
potente ; e potrà vincere tanto contro i 
l'ioohi senza Dio, afruttatori dei bisogni del 
popolo, quando contro quelli che stanno al 

. mondo solo perchè... c'è posto, non perché 
I ne siano degni. 

I Si ha da Londra : Secondo oaloolì compilati 
dai giornali i danni prodotti dallo sciopero 
dei docks a Londra ammontano a 18.025.000 

' lire : due milioni perduti dagli scioperanti, 
quattro di mercanzie avariate, dodici e 

; mezzo di danni atìffeiti dal commercio lon­
dinese per la, mancate spedizioni ferroviarie. 

' Cessato lo soiopeto dei doobs, aoioperano 
I i ferrovieri, iaootaggiati dal auocesso dei 

dookars. Il lavoro nelle stazioni è quaai 
cessato. 

F060LIN ANTONIO, Sarto Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
— r — - : via Mercatovocchlo N. 27 — U 0 I W B — Via Meroatovaochlo M. 27 = = : 



l ì i i i iol 
Damo i nostri ab­

bonati, téito quelli delle 
copie singole che quelli dei 
gruppi, a volerai mettere 
in regola con l'Ammini­
strazione per evitare sol­
lecitatorie; inviti personali 
e spese per incassi. 

*•> ^^iMr> iiiiiii 

l ì iMi ile iiole 
eli menano 

La filanda è ancora ohiaaa e le operaie 
sono quiete alle lorg case,, la maggior 
parte occupate nei lavori di campagna. Il 

' paese non presenta nessuna novità tanto 
ohe se giungesse un forastiero non si ac­
corgerebbe n ppure che 170 donne hanno 
scioperato chiedendo aumento di salario. 

La riunione in municipio 
Giovedì sera alle oro 18 ebbe luogo una 

riunione in municipio. 
Le operaie aetaiole vennero chiamate al 

suono della .campana. Prima di entrare, 
unite a gruppi, cantarono con belle voci 
canzoni popolari. Erano presanti alla riu­
nione il signor Sindaco il Parroco e il 
medidó" del Paese, G. Pacioni e il cappel­
lano di Vidulis. Le operaie entravano un 
po' meravigliate nella sala del consiglio 
del bellissimo, nuovo palazzo municipale. 

Paria il Sindaco 
11 signor Sindaco diede comunioaziona 

del suo interessamento in favore delle ope­
raie e lesse le lettere ricevute ultima­
mente dall' industriale Frova, lettera ohe 
racchiudono la minaccia di prolungare ad 
UD tempo indeterminato la chiusura della 
filanda e di punire la promotrici dello 
sciopero, osservando che le condizioni della 
operaie di Dignano sono le migliori tra le 
filande della Provincia. 

Il Sindaco proposo di interessare Frova 
ad aprire quanto prima la filanda, riam­
mettendo tutta le operaie al lavoro senza 
esclusioni e senza punizioni di sorta. 

Sconsigliò le operaia ad insisteie sull'au­
mento di salario poiché date le condizioni 
attuali dell' industria serica per cui do-
vanno chiudersi in breve parecchie filanda 
non è possibile ottenerlo. 

Parla G. Pacioni 

Si alza G. Pacióni e mette nel giusto ri­
lievo il significato della presènte vertenza. 

Non è un atto d' insubordinazione dà 
parte delle operaie, non minaocie o impo­
sizioni. Il loro contegno è stato fin d'ora 
eduoatissimo e meritato il nostrq interes­
samento.' Non devesi neppur parlare di pu­
nizioni, sebbene che la punizione 1' hanno 
già .avuta; avendo disorganizzata fatto,un 
passo inconsulto. B' una pu'nizipna per asse 
abbasta'nzà grave le giòriaté di laVoro che 
perdono colla loro povera e mogr^ mercede. 

Le lettere di Frova lette dal Sindaco ri-

BAOCONTO DELLA DOMENICA 

Il GoMto del Dottore 
« Dottore carissimo^ 

E' venuto stasera improvvisamente — una 
delle sne — quel mio cugino professore di 
cui le parlai tante volte, e si fermerà qui 
un quindici giorni, Quest'anno passa metà 
della sua villeggiatura in mia famiglia. 
Domani poi per tempo l'accompagnerò su 
fino a Veghezza, e Lei mi avrà per iseu-
sato se devo rinunciare alla partita di 
oaooia organizzata per domani. Cordialissi­
mamente il suo Tiia. 

P. S. Mi ero scordato : venga da noi che 
le faccia fare la conoscenza ; ci diverti­
remo». 

Il dottor Guido Qadri, letto il biglietto 
fece una smorfia di evidente disgusto, li­
cenziò il fanciullo che gliela avea recata, 
scordandosi di dargli la mancia (Meniohatto 
— il fanciullo — sa 1' ebbe molto a mala), 
e stracciatala narvosamante la gittò a terra. 
Gli gecoftva assai rinunciare alla partita di 
caccia, la prima che avesse ideato dacché 
era vfoùto a Oerpedio — sptte mesi prima' 
— mèdico condotto consorziale di Cernedio 
e Buschis. 

Tita Sorni — lo speditore di quel bi­
glietto -^ avea percorso il ginnasio e il 
liceo nel capoluogo di Provincia e v' era 
stato accompagnato dai genitori ohe teme­
vano, lasciandolo solo in un gran centro, 
la perversione. Dna malattia nervosa ohe 
J'avea colto subito dopo conseguita la li­
cenza liceale avea consigliato ai genitori 
ài rimandare d' un anno la sua iscrizione 
all' università, perchè potesse fra i monti 
natii riacquistare il perfetto vigore delle 

Bjfiè'tìphiaìio quello che Frova .itessó disaé' 
prima là 'irooaJBl-Patìani nel ódtloqmfr'tti 
vutc a Oódroijo. E' la veifitS iJlìe vi sono 
filanda in provincia dove le operaie per la 
stessa paga devono lavorare con un orario 
più lungo fino t i gre, imentrè il signor 
Fròva'già da;:qtta'lohè;:ànà(ì,ha ridotto 1' o-
fario a lOore in tutte le sue filande. B 
di questo gliva datS.lodèV, Paòloni invita 
quindi le operaie adiàooogiiBrala propóst» 
del Sindaco in questo seisoi 

Ohe la filanda vanga riaperta quanto 
prima; ohe tutte le operaie siano riaÌB-
mesBe al lavoro senza usar loro nessuna 
rappresaglia onde non rimangano straaoìphi 
dolorosi; che l'industriale "Frova,» come 
face sempre per il passato tenga nel débito 
conto questa .legittima aspirazione delle 
operaie d'aumento di salario, per oonoa-
derlo nel tempo più braVepossibÙej quando, 
come speriamo, l'industria migliori. 

Ciò eh» dicono le operalo'. 
Da principio sono tutte unanimi nel 

volere BSBolutaiiienta l'aumento immediato 
!di lÒÌ òènt. al giorno; •, 

Poi una . pa,rte di esse vorrebbe ohe il 
signor Frova concedesse subito almeno è 
cent, e gli altri cinque entro qualohe mese. 

Dopo'altra repliche del sindaco di Pao-
loni e del cappellano di Vidulis le operaie 
si dissero disposte a ritornare al lavora 
alle condizioni esposte dal.sindaco e da 
Pacioni, colla promessa ohe il aig. Frova 
tenga conto della loro domanda a conceda 
l'aumento di salario appena che la miglio­
rate condizioni dell' industria Io permettono. 

L'adunanza ha durato oltre due ore. Ap­
pena uscite le operaie acclamarono : Viva 
il Sindaco, viva Pacioni 1 

Se il signor Frova accoglierà queste ul­
time proposto (ciò che non vogliamo met­
tere in dubbia) la filanda sarebbe stata ria­
perta marcoledi 16 corr. 

La risposta del sig.' Frova. 
Com'era stato detto, il Sindaco di Dignano 

nell'adunanza ultima si (?ra ìnoarioato di 
presentare alla ditta Frova gli ultimi desi-' 
derata delle filandiere. Ieri il Sindaco ebbe 
risposta a la trasmise al parroco perchè la 
pubblicasse alle interessate. La lettera è 
cosi concepita : 

Codroipo, 11 • 8 - 1911 
lll.mo sig. Sindaco di Digmino, 

Ricevo la di Lei cortese di ieri. Mi di­
spiace che la maestranza non abbia ancora 
compreso oha le condizioni dell'industria 
serica sono tali che. par molto tempo non 
permettono aumenti di paga: sarebbe quindi 
poco onesto da parte mia promettere un 
miglioramento che non potrei accordare. 

Per un riguardo a Lei, acconsento, con­
tro il mio convincimento, a riamettare tutta 
la operaie, e spero non dovermi pentirò di 
questa concessione. 

Per la data della riapertura darò dispo­
sizioni in seguito. 

f.to Natale Prova 
Le ragazze della filanda già arano pre­

parate ad una simile risposta Quelle di Di­
gnano a di Bonzicco ritornano volentieri 
in filanda alle condizioni della sopradetta 
lettera e non si. dubita che si associetanno 
anche quella di Vidnlis. 

AMABO. 
Canicola disastrosa 

Da una stretta al cuore vedere la 
campagna ; l'erba è tutta riarsa coma fosse 
in novembre, il grano è ristretto ed il 
gambo si dissecca cosi òhe già vian but-

forze, con le passeggiate all'aria libera. 
L'amicizia cor medico fu facile per lui ohe 
intendeva divanir metrico, fu facile per 
tutt' e due perchè trovavano F un l'altro 
una persona con cui passarsela in quei 
paesi montani a un compagno dei viaggi 
ohe per l'uno erano visita ai malati, per 
l'altro gite di piacere e di cura. Giunto il 
tempo utile divisarono anche di farsi com­
pagni di caccia. 

Ma alla prima eaooia — come già sap­
piamo — dovettero' rinunciare per l'arrivo 
del prof. Leonardo Franoi in casa Sorni, 
ove lo chiamavano cugino, quantunque la 
parentela, per via di donne, fossa più lon­
tana, e per la progettata gita a Vaghezza, 
villaggio sito sopra una montagna, che al 
Franai piaceva tanto. 11 Franoi era libero 
docente all' Oniversità di Viveva di 
rendita. 

^ Cugino — fece Tita a metà ascosa 
verso Vaghezza. — Io so che i miei geni­
tori vi pregavano pel passato di noù di­
scuterà mai coma me d'argomenti religiosi, 
perchè non mi cambiaste idea, e ne fui 
avvertito anch' io. Ma ormai... Sapete ho 
già mutato idee, io ; e i miei ancora non 
lo' sanno ; sarebbe un grave dispiacere per 
loro. Quindi possiamo discorrerne con li­
bertà, ormai 

— In argomenta ho mutato idee anch' io 
— interruppe il professore, ma Tita non 
compresa la portata della frase, forse non 
l'avverti neppure, preoccupato da quello 
ohe voleva dire, e continuò : 

— Sapete ? B stato il nuovo medico che 
m'ha... ohe m'ha... mutato. Egli sostiene 
chB la Baligione è una superstizione a per 
convincermi mi fece osservare oha la fede 
piii non alberga ohe nel cuora degli igno­
ranti ; mentre quelli ohe hanno studiato 
ogni poco, modici, avvocati, professori, non 
ci credono più. 

tito ..allia gìfèppia. jLl, *fti'sfrnp''-niide: 'di 
%lie. a l'uva,; appàSgitàsltìl 'èra))|oÌo,.:ìtt 
p&g^e|dere.TOomìtìpfl|in*; nelle ,ÌfbBtaBl ""a 
sentii;! la pariurià. d'acqua, tiintS'ìndispBn-
8abiÌB:;.ó||fi,jp6t''tènBre>:tó&ra uu.po!.. vìvi 
gli orti. Ed anche le pebone rtsenfeno.fl-
.sìóaiapnte Ìùa8i\;il::|eneralB i;di6f|tbi tim 
indiffèi*enti .chà'sogliono acoòmpagnara ^ 1 
eccessivi, tìalori. Par giuntà.iéòrra vóce olio 
le .artììentB .dovranno lasciare !» <a«lgÌ»a| 
perchè lassù l'afta mena strige. 

Insomma sa la Provvidenza non pi viene 
presto in soccorso, l'annata (ii- quest'anno 
dpvtà purtròppo annoverarsi fra-le più 
disàtrtise.̂ "'-;' . • ; '_ , ; ; ; • 

•.':-.S, DÀKIÌILÉ. • •; 

S. Danlole al suo Arciprete D. P. Di Lena 

.Dall' indimenticabile nostro arciprete 
monsignor Pietro di Leiià, la cui memo­
ria duferS paf enne nei cuori sandànielesi 

'è la cui gloria, asiooiata à quella del Fon-
tanini, dell'Blti e dell'Ottoboni, il tempo 
renderà sempr« più fulgida e viva, ricorse 
in, questi giorni anniversario dellaymorte, 
per la quale il suo. spirito salì da questi 
campi terrestri 

Ai campi eterni, al premio 
; Dhe i desideri avvanxa. 

Nella prosperità e nell'infortunio ci è 
sempre presente e dovunque ci accompagna 
quella cara a simpatica figura. 

Chi è mai che non penai a quel­
l'arciprete, che nei 40 anni del suo apo-
atolato fra noi, novello Vincenzo de Paoli, 
di cui ara divotiasimo, passò facendo del 
bene a tutti : all' indigente, apportando 
con l'aiuto maieriala, il. balsamo ristora­
tore della rassegnazione ai voleri dell'alto; 
all'operaio, Che per l'intervento del vene­
rando vecchio si vedeva rimesso nei suoi 
diritti, al ricco, che da quella rozza ma 
persuasiva parola, mosso a largheggiare di 
elemosina coi poveri, senti tutto il gaudio 
d'una lagrima asciugata ? E i nostri fana­
tici miscredenti sa dalla sua attività non 
venivano ricondotti alla Vera' Chiesa, irre­
sistibilmente attratti da quella sovrana 
bontà rispettavano la nostra religione e 
riverenti ammiravano la sublimità del culto 
cattolico. E' quindi giusto e doveroso ohe 
da ogni cuore, avvivato dalla fede in Cri­
sto 0 lacerato dal dubbio sia ricordato ed 
amato quel graiide filantropo oha fin dal 
primo suo apostolato disposò la vera causa 
del popolo. Lodabile perciò quéll'afauiré 
di popolo al oliàitaro, dove prostrati sul­
l'arsa zolla ohe racchiudo la ceneri del 
loro arciprete, sembra che comuòichino con 
la grand'anima del loro benefattore, ohe lo 
vadano e che quella scarpa mano si alzi 
ancora a carezzarli, a benederli ; conso­
lante davvero quel riversarsi di fedeli al 
duomo, deve sotto la navate del maestoso 
tempio, parate a lutto, ci appara lo spirito 
di colui, che in questo tempio alzò potente 
e fruttuosa la sua voce a salvaguardia 
delia Fède é dei buoni costumi. 

civiDALB. ' 

Ceopcratiifa s(({alisia in lipidazionc. 
Per il pooo accordo fra i membri dal 

Consiglio amministrativo, la Cooperativa 
di consumo, ohe da parecchi anni funzio­
nava bene in Torreano di Cìvidale, ora è 
posta in liquidazione. Hisulta che da pa­
recchio tempo non era assolutamente possir 
bile di ottenere la riunione dei consiglieri 
neanche per trattare della deliberazioni im­
portanti ed urgenti. 

—- Ma ho cambiato' idee anch'io ti ri' 
peto — disse a questo punto il Profesaore 
in tono d'esordio ad un lungo discorso, e 
fece per sedersi sopra una ..zolla d'erba, 
cresciuta sul basso, muricciolo che fiancheg­
giava la strada. .Tita 16 imitò, mentre il 
Professore continuava : 

— Tu hai avuto un medica condotto ; io 
un sacerdote, che conobbi perchè posse­
deva alcuni tipi nuovi di fossili ohe mi 
riuscirono una benedizione per un lavoro 
ohe sto ancora compilando sui miei studii 
prediletti, Fu il primo quel sucerdote a 
tarmi sentire il rimprovero di combattere 
la fede senza conoscerla. E intatti, per la 
natura dell'educazione eh' io ricevetti, mai 
ho avuto modo di studiata la Baligione. E 
mi vergognai di naie stesso, cultore della 
scienza, perchè non c'è peggior assurdo 
che quello di combàtterà una tesi senza 
conoscerla. Lessi alcuni libri che mi diede,.. 

— E ne aiate rimasto convinto ? 
— ... p, ,ta lo dipo subito, ateo non lo 

sono più : lo ero. • Fra gli argomenti ohe 
mi hanno convinto è stato quello sempli­
cissimo, che lo ospisoe un contadino, della 
creazione del mondo. Come si spiaga, senza 
un Dio, l'esistenza del mondo? 

— Ma e la materia non può essere 
eterna ? 

— No. Lo esclude il primo il più ele­
mentare teorema dell'aritmetica ; quello 
ohe o' insegna oome un numero non può 
esaere influito, perchè ogni numero si può 
aumentare, moltiplicare. E quindi avremmo 
tanti numeri pili infiniti del numero infi­
nito. Orbene se la materia fosso «terna 
dovrebbe • contare un numero infinito di 
anni. E il numero sarebbe infinito opgi, 
ma dovea rssore infinito anche già cento, 
mille, diecimila anni ; sarebbe infinito di 
qui a altri dieoimila anni. 

Ora un infinito, cioè senza misura e 

,, piittlita MiiTili^ 
jHuttge ,|otjSfiB ;d:'tjn. olribileì,: dftgSilà 

Ì!^enuta tì&llà;vìéina;ftàzipne di Rivis Cài 
.fagliamanfc. « OerÉ* 'tìhiarStti.* Annajjigio-
iane gio|jialiér* pfeéso il'èig."MénÌÌjtópt-
ìtafdp, rimaneva bolla, t&a sehiaooìata ooìe 
'tró _uW'murp.d«,UB càrroìdi Ijdrre, Fuiiin 
mom8àW:t|irritìlI|V'' in ...un istontej.aooors 
iipa^plflìlpìorantl in dolore, l/lnfélioa tu 
sSòòói'sa con tutti, i mazzi suggeriti dalla 
pista e dalla scienza di qua]!» buona gente 
ma ahi ! il polpo.era stato troppo tarrlbile.,; 
la teste dalia povera'Ohiarottijera rimasta 
schiadoiàta e là pàyerBtta noij. dava segop 
di vitaJi.iiHoitai. morta in taij modo! 1 
..LfaùtotitS sanitaria B civilpj'giunta pòco 

dopo non 'ptttè far altro pha constatare l'or-
ribila avVBuimento e oonstatare, ohe pur­
troppo la poverina non em éssipurata, 
, Noii oocoWe dire che l'impressione in 
paaiè e fuori è .enorma, -

COSBÀNO. 
Un marito brutale 

Glie ferisce con otto ronjBoiate la nioglie. 
L'altra aera versa, i' imbrunire la donna 

; pignolo Celestina, ohe. da diverso tempo 
I vive, separata dal marito, Dibidino Luigi, 
;pèr incompatibilità'di' oarattBre; ritorna*» 
;a casa reduce dai lavori dai campi. 

Giunta presso il boschetto,,ohe costeggia 
l'argine.del Corno venne assalita dal.ma-
,rito — un uòmo brutale e violento --che 
là fori per bau otto volte con una roncola. 

Alla grida della donna • accorsero alcuni 
contadini ohe armati di forche inseguirono 
il violento, il quale si sottrasse all' ira po-

! polare dandosi alla fuga t i a i . campi, 
. Lâ  disgraziata .Pignòlo, tu' .jiccolta :é tra­
sportata alla propria abitazione ove si ebbe 
le cure richieste dal caso, dal medico del 

Informati. i carabinieri del fattaccio, ne 
resero edotta la Procura dal Re della, vo­
stra città, e stamane giunse fra noi,per 
una inchiesta il Giudice Istruttore avv, 
Leone Luzzatti, 

D06NA, 

La festa di S. Lorenzo. 
Quest' anno. la festa di S. Lorenzo, 

patino del paese, assunse una speciale 
solennità. 

Convennero a Dogna, da ogni paesello 
della forania, i parroci ed i cappellani per 
la soluzione dei casi. Mirabile ginnastica 
questa, per la mente dei sacerdoti, che 
possono, di quando in: quando, raccolti as­
siema, riprendere quegli studi severi e 
profondi da molti o da pochi anni abban­
donati nella quiete serena del Seminario. 
. Il parroco di Dogna Don Patrizio Cpntin, 

tu con tutti di una cortesia veramente 
squisita, 

A metà della Messa solenne, celebrata 
dal Parroco di Dogna, il M, R. don Silvio 
Beorchia parroco di Pontebba, con ornata 
e calda parola, tessè il panegirico del Santo 
protettore del paese, martire immacolato e 
puro delle persecuzioni pagane. 

Dopo la funzione in Chiesa i convenuti 
si radunarono a banchetto nell'abitazione 
di Don Patrizio Contin. Sì parlò i(n po'di 
tutto, di democrazia cristiana, di azione 
sociale a sopratutto di Patria, di questa 
bella e fòrte nostra Italia, l'arnòre per la 
quale tanto torta e intenso si sante nella, 
prossimità del mal difeso confine. 

Alla popolazione fedele a davots di Do­
gna Tada il saluto ed il grazie di tutti 
colóro che,in, occasione d'ella téèta di ieri 
trovarono in essa tanta ospitalità ó tanta 
cortesia. 

Chi non 
spacciato. 

erede esser • matto^ , j , è matto 

confi 'i, non può aumentarsi. 
Quindi la materia ha un numero quanto 

mai stragrande ma limitato d'anni ; di con­
seguenza un giorno non asislBvà ; lasciamo 
ad un pazzo il pensare che ha cominciato 
ad, esistere da sola. C'è un Oraatore, c'è, c'è, 

— L'argomento è interessante. Dunque 
credete? Siete oattolipo? 
— Adagio. A,ltro è credere all'esistenza di 
Dio, altro essere oattblioi',, Sono e' non sono 
cattolico. So una fede abbraccerò questa è 
la oattolipa, l'unipa ohe trovi divina in­
sieme e pérfettaméhve umatìW; cioè ragio­
nata. Ora mi tormenta il dubbio. 

Don Giorgio Fidoli — quel sacerdote di 
cui ti parlavo — mi dice ohe per la tede, 
che è una grazia di Dio, mi manca appunto 
solo la grazia e' mi suggerisce di ottenerla 
pregando quel Dio che io rioonosoo ; pur 
egli pregherà per me. 

Alla feda cattolica mi spinge pura il sa­
pere che i più grandi genii le han fatto 
omaggio : altissimi spienaiati viventi sono 
la miglior apologia dell'accordo tra fede e 
scienza. 

Se volassi citare solo i viventi a i sa­
cerdoti : Mona. Carobottani, Marcalli, Padre 
Alfani.... Vedi che il mio dubbio è ra­
gionato. 

Che vai la scienza d'un povero medicuó-
ciò di. villaggio di fronte ai sapere di co­
storo ; che vale la scienza d'un profesaore 
d'univorsilà, qual'era ,io che non mi ero 
mai sognato del dovere di studiare la re­
ligione per aver diritto di combatterla ? 
Ohe valevano tutta le mia scienza naturali 
sul mondo quando non sapeva qua! piccolo 
ragionamento sulle sue origini ohe è intuito 
da una donnicciola? Di a quel tuo medico 
che sarà bravo in medicina, ma che di re­
ligione ne sa meno di questi semplici mon­
tanari. E poi sa tu vivessi nell'ambiente 
in cui vivo io e sapessi coma sono super-

.•,.'•; fr •• ' ••Slln'.;leatrò.'.,-? .,-£•<.",j) 
Sère fa ;'ft:;ja|stÉxp Circolo ifllodrsmnm 

tipSj.̂ feniniiuflCfdiità le seguenti irapprs. 
,setìtì(iìi|ÌJ^i;;|ljiailri^ra Montanina f ilio.io. 
logo-(|feii(:ipii;|ÌÌ: àliiaooherini) ; Coraggij 
alla provi, l i Pirolòlo-OOiniatò';;»- La reoili 
,0 la mimjpa;!'dèfe'giovBjtì attfioiion pò 
;tbv|, rinatìire'ttilliprB. P à o'iroa 'Sue oi( 
divéttiroDO; il liuobiioo numeróso composti 
in gran pattpÀ "dì villeggianti oheS ohia 
(narònó soldiéfàtiasiini. 
, Una parola di lode a di incòfag îàmenli 
ad esse pfalla, ÌOro maestra ohe tanto a'af 
tatioano per; divertite! a solo SPopo di bt 
netìoanza « fe :ÀSÌÌD »̂  

L'autoniabilé per Ampezzo. 
, Da 'Villa Santina ,per jSmpeizo, si corti 

in automobile I 1 11 
Due soci Nigria e P. Candotti Pez«S hanni 

da due giorni attivato il servizio pei pai 
aeggiari. 

Sarà questione di - qualche tempo a li 
Carnia nop presenterà più nessuna difficolti 
per' le distanze. 

Pure io vi presento un piccolo dato pa 
potervi argomentare. 

lari il mio biglietto d'andata e ritotoi 
per Tolmezzo ségnaV Ŝ Ù ìntìÉarf SÒSJ 
Questo è il bigUeìtà-df 'tarfeà'oiàsIJfd'aD 

idata è ritor.po par.Tolmezzo dal 1 gennai 
' cori, 'ààiÀj, iil quale viml'^à|àtà itì ragioni 
di 0,75 cent, 

I 1 biglietti di 3,a, e quelli di print 
alasse d'andata e ritorno? 

Eppoi quelli di semplice andata? aiquell 
che si staopaua in;treno? Ed i sussidi i 
Comuni e del Governo? 

II mio piccolo dato offre — almeno i 
viaggiatori in ferrovia—^ modo di eoa 
prèndere coma la ferrovia Òarnicà presenti 
un ottimo cespite per la Società Veneta, 

BNBMONZO, 
Donna disgraziata 

La mattina del 12 corr, io Colza, fri 
zione di questo òomune, Oftia Maria d'i 
56 conduceva quattro vaccine all' abbovj 
ratoio situato sulla piazza dal paese. Dui 
di esse imbizzarite si attaccarono furiosi, 
menta a cornate. La: conducente per i 
pararle, fu dalle inturiate bestie gettata i 
terra calpestata rimanendo gravemente i« 
rita alla regione parietale destra ed oooipi 
tale, al còllo ed al labbro suppriara. Il a» 
atro D.te sig- Zener Giuseppe prestò 
disgraziata le cute necessarie giudicando! 
guaribile in giorni 20 con riserva di poi 
sibili oomplicaz oni. Gli furono praticati t 
punti di sutura, . , 

SDTSIO, 
Funebria, 

Martedì ebbero luogo' i.funerali 
signorina Rina Marsilio Piazzetta ; una veri 
martire del dolore. 1 ventidije anni oh 
visse, furono Un continuo aucqédersi dipi 
timenti e sotfetenzB non leggera, ohe esii 
però seppe sopportare con tutta la rassi 
gnaiiione, oome pura tutta rassegnata aspetti 
la morte, non già per sfuggire ai patimenti 
ma desiderosa d'ascéndere al Cielo. 

Era ioielligeate e buona e da tutti amati 
e lo dimostrò il piiesa intisro che commosi 
corre ad accompagnarla all'ultima dimori 

Sia pace alla sua bell'anima. 
Per Unirla. 

— Dove vai ora? 
— In chiesa a pregara par la pioggia. 
— Soioooò ;• non sài tu che il góver» 

ora è aopra la chiesa ; còsi invece di pti 
gare il Signore, dobbiamo rivolgerci d'ori 
innanzi al miniatro dei bisogni pubblioi, 

{dal vero) 

Chi più fa, meno presume. 

stiaiosi, e ridicolmente, certi spiriti tori 
ohe non credono a Dio, ma credono alli 
jottatura, alla stregoneria I 

Quattro giorni dopo nella stanza da létt 
del dottore. Lui che giaco in letto; Tit 
venuto a trovarlo, e la domestica che li 
assista; Nene. 

Il dottore : « Ma l'avrei giurata oha qm 
tuo Professore cugino era un jetmora 1 M 
ne accorsi appena Ip vidiì: .qùàiado veni 
a farti visita. Doveva, stregarmi I 

Pisgraziathmente venni da voi senza l'o 
rologio alla cui catana ho appaso il i ' 
batto, toocando il quale son sicuro 
nessuno mi strega. Invece me l'ha fatta 

— Dov'è caduto da bicicletta? — tee 
Titi; \ 

—- A pochi metri da casa. Mei bastò \ 
lussarmi la gamba. Ah si, quell'occhio u 
po' guercio, dtì tflp cugino è dì iattatore 

La Nèke esce' fuòri dalla stanza 
aetoàndo d! occultare il riso ; se n'abòors 
Tita: 

— Non parli cosi alla presenza dj Ne» 
oha lai accusaxorne superst'|zip;a : è usoit 
ffènando il riso per la paura'ohe lei t 
di stregonerie, e là fiducia nel gobbetto 
M( sousi ;. ma se; ; queste non la sono «» 
peratizioni, \o nónao,., 

— Non credi alla jettatura? Ma se tutt 
gli spiriti forti al par dì jua ci oredevai 
all'aniversità f Ma se ti posso portare- cent 
oasi tpcpati a me,,,? Guarda.:; sono coi 
cèrto che affermo aiouramanta che qu' 
profeasore ha stregato anche te, 

— Di fatti,,, 
— Vero? Dimmi che è successo..., 
— Il Profesaore pbe già Lo deaerili 

oome ateo e misbredente m'ha ridata quell 
tede ohe lei mi aveva fatto perdere. 

Arrigo OxxoU 
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MelìluUinia sedMd del Gomi-

vostri stati élèfti COI pur sono 
voti, 0 elettori .cattòlic§^^Misé^_ 
separati dal gì-uppopatiotipo^er} 
obbedire ai voleri Mttà Massó^ 
liéria è del Govèrno, 

Ghè i-:; cattolici non (fhbi§nq^ 
daiS; 'm()tivo0S:::gSslo c0it$ia^: 
meMo là dinésifa il'^tto:^mo4. 
derati stèssi Kanno dopato tetiderè 
omàggio ad una^lettéra detcoinm. 
Casctsolà, nella qvtale . 4l:piM 
vecchio dei nostri conàigUef'i<;Cat' 
iolici dimostrava di non aver 
mai cambiato idee é di npfi Mer­
le mai nààèó^te.'queste 'sue idee.: 

Ora i consiglieri moderci^i fu­
rono eletti Wiétiè'daDói'-ad te= 
patto ; al patto di rispettare i 
sentimenti religiosi ; sono stati 
eletti nelfaccorUó'jràcipróócrjìf^a 
cattolici e ìnoderdti: Questo patt<>. 
e questo accordo i thoderàti Mari­
no rotto, e han tradito la rap­
presentanza che voi avete loro 
dato. Si sono dimenticati di es­
sere consiglieri per vostro man­
dato, per credersi forse consi­
glieri per decreto governativo o 
prefeftisio, oppure per balaustra 
massonica. 

Questo il fatto che né voi né 
noi- dovremo dimenticare alle 
prossime elezioni; 

TARCBNTO. 

Il gidvane scomparso Palaro Rodolfo. 
Il trafiletto, del jOarriers. dti PriuH 

sulla scomparsa, del/gigyane;PaieroRodolfo 
di qui mi feoa: SQ^veoire d'iip collòquio 
aiuto col medesiim qualche mese fa. Lo 
filli per caso nel cortile dei signori Ar­
mellini intento a soatioate aapohi. E' pro­
prio «0 bravo ragazzo e lavora sempre vo-
Isntisri. i o ; Bahifai cordialmente epassaa-, 
àogli una. ni'anò tra'si tfuoi qapelti bionda 
,tiooiiiti : iOima va, oàtól, Etodólfcf ? /gli dissi 

Mioft .Biàtev? mi rispose, .sono-abbastanza 
contento. I mici signori mi veglione bene. 

Dunque pensi di timftnete: costi an­
sile durante l 'estate e hai salutata per 
sempre la Germania ? 

— Di questo non mi sono ancora deciso 
ma è probabile ohe ritorni e forse presto 
in Germania poiché d' estate posso guada-

qual'iosa di meglio. Diifatti, io lo 
JcoDobbi a MilUheim. nel Bàden,:._ ove 
lavoravo coma muratóre! riélln ;, àoBtrflèiìoné 
pelle nuove oisefinaecfirapagato 5 mirohi 

giorno. Si dist'iugiitìva tra gli altri opé-
|rai per la sua diligenza ?1 lavoro per il; 
lontegno /rispettoso coi;' sùleridrl e sempre 
lorretto ed aifabile coi compagni. Gli pia-
sva d'andate vestito alla festa con certa 

;anza e ricercatezza di modo ohe i te-
lesohi lo scambiavano per un loro oonnà-
ionale. , 
E' pi asibila suppore che sia ritornato al-
estero. 

MADONNA DI BUIA. 
Zingari abigei 

Martedì no t t a ida l l a stalla di Natale CAI-
igaro di Sopramonte furono rubat i due 
avalli da tiro coi re la t ivi finimenti. Va­
lore oiroa mille l i re . S i , ssapettano autori 
:U zingari , quella razza pervèrsa ohe in-

a il nostro Fr iu l i e va consumando in-
isturbata e paoifloa, furti e male azioni 
appertutto'. 

Emigranti 
La siccità fa r impat r ia re ormai molti 

migrati per assoluta mancanza d'acqua' 
[a certi lavori . 

Giunge notizia da Graz ohe il giovane 
Qgelo Ghetbezza siasi impigliata una 
laoo nella pressa dei mattoni . Sì sperano 
•in gravi conseguenze. 

SADBIS. 
Pro incendiati. 

Riceviamo dal Comitato apposito, presie-
ato dal Sindaco una, circolare prò dan-
!ggianti dall'incendio: 
« Un, gravissimo incendio, nella sei;» dèi 
eorreàte, ha qui completamente dietvùtto 
eoi fabbricati, lagoiaodo prive di tutto 
in sedici fainiglie. 

Cosi oltre i saorifloi e i disagi causati 
Ila posizione topograftoa di questo paese, 
sto oU' infuori del! ooBsOisiò óivilé, oltre 

col perdurante sicoitiÉ e l'^pizobzi'a OM odl-
seouo le priDoipIi riaorse locali, un'al-

oalamità è veduta a rendere più triste 
'ita di questa popolazione. 
Caloolansi in h. 180.000 i ; danni oau-

per la rovina delle case e la distru-
me di masserizie, attrezzi, derrate, oui 

potranno sopperire ohe in limitata mi-
•a gli scarsi mezzi locali. 

.18' péfoift ohe il Bòinitàto Botiosotitto f» 
égofllo al buon cuore e alla pietS dei oit-
l i S l tutti a alla fllanttop;» degli Enti 
pùbblici, per quell'aiuto òhe con gJMo di 
dòliòré; I d^spiant(Ml|«éiiHlr4r'Ìn'i^o|no ». 

•; .sOi'iMaino 'iftetessati e al ^intoressi^mo 
#ìvatìentluaJla istruzione elementare com­
presi dellai,^Ua;,altÌ98iin%: importanza. Dob-
biSmo tìnsfatare con véro piacerà in oon-
iJtroptó dèli'anno passato 1909 1910 una 
maggiore frequenza alla scuola e un'più 

ibSl:ntì«*#Sdi |SÌff|a&ti'|8}le olassEliifa-
ri»ri iiflèf'itfperi8rift!P!ù o | | |meti to ^ ' i e -

'nitoriij/slÈWo: péi(si4i|j 1" l | & ^«i sij^iori 
•ìiìàestii; ftà^Jli BoaaniJi d»;CPèmona e iig.ra 
>M»ria Mòohitta dirÒividalS: i qualiflav-
vero con scrupoloaitS sinofK: d!8Ìmpe|nano 
al; loro delioatissiino ufflófó. E d^bmamo 
appunto : ìameotorè, la itòppo fatflìW. di 
•aòttrarre-qùestì poveri fanciulli al dovere 
della scuola per sottoporli a lavori di «ara-

i,feoì;^m*ndÌ8m(^?Ìì; gènitoi'i di lasciare 
ohe i piS grandfòelli dopo la iéiza abbiano 
a frequentare, anche la quarta, quando ap-
fìurite obmiàois.a sViìupparsVla intelligenza 
di questi gioTaaettiJa. di,, cui istruzione è 
tutta neirint&resiè della famiglie. 

;Non possiaino fare a. meno di dare qui 
un puhbliotì ' rjngra'ziiaìentò ài signori mae­
stri suljodati che validamente cooperarono 
diiranté l 'anni alla apértnrS è prosecuzione 
felice delppstr!), patronato, •popolare, pur 
sHorìfloandòilè lóro ora di libertà, anzi non 
disde(;nando i più umili'servigi, consolidi 
f re opera buona. 

. , , ,. M D I S . • ,, 

L8f8|(Miità continua 
L' insistente siccità produce in questi 

paesi danni enormi, ,. ., 
Le campagne dapprima floridissime e 

ptometfeoti bène -si presentaUo ora deso­
lanti : i due terzi del granoturco .è quasi 
già secco, é. per i.foraggi sarà impossibile 
un'altro, sfalcio ; quindi in breve avremo 
una forte oarestfa.! Altrettanto è necessario 
dire dell'uva che — continuando il secco 
-— si restringe e le cui foglie cominciano 
ormai ad ingiallire. 

L'acqua oominoia ormài a seara?giiare. 
B, aa,oóntÌDuaj di questo passo dove andre­
mo a;flnjrla? B ciBono.paesiasSai;peggio 
d i ' ' I a e d i s : . l / ~ ••;>.:• '",V, •'.:-••"'.*[•;•••' 

Quasi ogni giorno il cielo va coprendosi 
di Dubif si sento qualche tuono è poi sole 
pili di prima. ' 

La popolazioni ai recano ogni mattina 
;Ìit. tem^o ai Sàistuawdella ;èi|V. per im-
pelrsro la tanfo Éospirata'!:piog^iai; 

soit a 
etto 
) SD 

tati 
iva» 

qui 

orili 
[ueli 
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j Terminata lettùra^i^itóegjwuona ai ohia^ 
Mto 1 ;yotÌ • di, a d e a ì f f i i B s é w j, a t t e d i a • 
ijiano ai non adei'él^||iJi§|j|ipbaBBàr'ól|o 
le mani j là sóàéìl era ntìa ; ai 16.: òotr. 
fiti/jiui uu; notaio e loS]|ajì iJ^ij |5Ìpe^ 
tìva di' Mnzaana, sarà legàiraenlè'òostituita. 
.%po ì . , . . Riapì^a6Ìrà/^udlo!ÌBÌf-|ftè^iè1"fo 
"don faccio àittà-'éh'é tiWtWaW a' ' te^ 
noma/di Oro lB;ì^"ttórif S''mì)ÌftglÌ!!fi;dó^ 

,épno ben ooaoBÒfufè'èd'»|!p,retì|fe'dà'ò|à;i 
oiasse di personéy iBoS&i'fiéiiiìai' dft S.'"M!:' 

Bs fino al séiJiplitìe'soMàto déll'éièroito': 
|d all 'umile térraiaaiitì 'a cui è Boto'è 

oaf0 il « Generale » pet; il vìvo int'etesèa 
c|ie prenda d'ella sui ' 6ÌaB66 é, ' p'éif ' 'fa ' 
Bphiétta, disiòterèssata è amabile popotó-
rità dei suoi mòdi.' 
; Ricordo qui, per iiicidènzà,' là ' visita; 

inaspettata oh' ebbe oggi flfeàsp ila S. i . R,,' 
il duca d'Aosta òhe' ai t'ttóeti'ne con lui' e' 
(jon la Oontaeaa Ot'ó per qvìasi t in 'è r i , 
(inferendo su oggetti intéressanti. So da 
tbrza persona ohe 8. A. ebbe a dire oor-
dialmenta all' amico : . « Non gei Oro, sei 
un tesoro». Non saiSbbè diinqu'! iinparaó-
nabile colpa trascurare quest'uomo 'è. non 
oorrisponders alle sue nobili iaiziàtivèi 
mentre si avvicina al popolo solo per far­
gli del beng. B non deveinjolto Boerare 
iljpàes?»' da qaest(< lffl|vo:éibuoo uoÈo? 
Mi otedp obbligalo^/ in{|rprl|a.pdo i 8e|tÌ7 
ménti dell»' totalità del paese ad esprinierS 
al «Generala» sentimenti: di fiducia illi­
mitata di sentità ,riqoD;OScén^ e d ' a g a t e 
ohe i Muzzanesi ,nutrì)ntì 'per: il loro ijiù-
Btje benefattore. . ' 

' • - ^ O O D R t e O ; - "̂  / ; 

L'annegamento di una bambina / 
Nelle vicinanze di Varmo lunedi sera 

la bambina Spagnolo Rosa di anni 3 soen-, 
deva .nella Róggia, ma la, violenza della 
corrente la travolse e la disgraziata crea­
tu ra annegavo. . ; 

Il morbillo 
Sono: stati denunzia t i all'ufficio Comunale 

a l t r i undic i oasi d i morbillo sviluppatisi in 
Oodroipo. 

liii 

Propfiétat pri^aBè. 
SONJSTT 

Un'xavin soòialist visU di gale 
, S'intojoà xo pds die t'un amtaditii 

Ohe.straeo e stiiff di lavora di pah 
ÀI lem a pfese si, cidin cidin. 

ll'msiri ioienoit, si ad, fai, filale, 
, I^al, sqimdre bàn, i'al. eràd in babuin ; 
-\ '-.Èp. si fas img^iH vieti 'ne man in spale 
il}É'i"dis a seco: Soottdiìm un sdì lampin, 
È fu... al seommxséifeveiai-di aiors, 

Di predia, dei Usugns del folet^ri,.., 
: M dii iiiU'fàr, ^jit^MfdÀ nìiliòlms. 
.i.Ma co' i ned la proprieiai privade, 

Il contadina par dimostra il <!ontrari, 
Al si è risolt a dai une... pìAfiie... 

•, Cheli dal ' fofmadi 

S'iirt|iioca 8 lo anni : 
pércliè non sé fare il compito 

A Perpignano (presso Marsiglia) la ve-
dova Soler tornando a casa trova il corpo 
del: suo, figliolo decenne appeao :nel vuoto ; 
e ra s t rangola to . In u n primo tentat ivo la 
corda, troppo debole, si era spezzata. / 

Due giorni pr ima egli aveva dotto ài 
suoi compagni che voleva appicarsi pei'chè 
non riùsbiva, a fare i compiti di scuola' 

Brut t i del l ' insegnamento laico. 

Je Vite ÉlteiteniÉ Ili isìa.^ 
; À Hèssióà' U censimento dèi pre­
senti 127.689 anime, Qientrn prima del 
terremoto o'erano 172.000. V'ha dunque 
una differenza in meno di 45.000, cui si 
devono aggiungere 15.000 immigrati per 
lavoro e speculazione o si hanno così 60.000 
vittime del terremoto ; cifra cootoi tata diille 
denunoìé di scomparsa e dal : riwenimento 
dei cadaveri. 

Abbiam'} ilpiaeeffid'aiiwtnxiare al B.ntdì 
'VkWcM'id'Bl^éfiàXàii'rice Udinese d'ae-, 
«Wa^f'/dllii ,?Ìi)05'Miy'rfe^'^ miilil 
ài -'r./|>m • ''iì& 'MiMhe ••/ 'Mie « Jlfas8i«J6; 
'Mét'éiit'di &in Alfohso pòrta Diocesi di. 
'Ùàinè. ty,imà..^ró'di darla olle stampe' 
deiiìtériàmq. ooha'ieefe « (fesidért dei B.mi, 
Sacerdoti in r.ìgiiardo, pnìieifier i caratteri,' 
la cartfl, l§ Imitfirà e. più che..tutto perii: 
ie&to, questa debba carrispoìidftrc uidesidtri 
iella rnaggiorànxa., Saremmo perciò olire-
modo, grati,a quei Sacerdoti che ci invias­
sero. oonsijfU e proposte in riguardo. Le oor-
n^onienXe dehbond, indirizxarsi alla Li­
breria Dditrice Udinese, .•-.. 

olire alle r, giani per cui il Momento di 
Torino, il Pro Familia ed altri giornali e 
periodici ..oatfotici . sentirono il bisogno . di 
unire.alh loro Tipografie una Libreria, la 
pirexiòne Diocesana fu spinta da due altri 
motivi? "Il primo per offrire qui in Udine 
una Libreria che tenesse costantemente,»« 
deposito 4n assortimento..di ppere<serie Si 
asiìetiecfi dpolàgefica,\ sacra eloqìienxà-; d§io-

'.grafiaj:. eco., le 'quésto^ pòhidmoidire' d'aver 
raggiunto mediante il deposito di tutte le 
edixioni'delh Santa, Letja di Milano e quelle 
delld-Soòietà ^iiSàit; Qiòvuhni Evangelista 
Deseléè e Ci di'Soma, ohe giunsepiparie 
in qùèHi: giorni^ Il seoóMit, pérehé mancava 
qui in Jjfàine -una Librerà che si pccupasse 
dille Biblidtec'he cireàlànii proiivedindo libri 
buoni e murali ai iniilimi prexxi pcssibili; 
ed.anche a questo abbiamo provvisto: 

Dal giorno in cui ajt)r«)i»no ad oggi pos­
siamo dire dijiver fondato già 41 bibliote­
che, e speriamo, dati i.'^-ex»/i è l'assorti­
mento di volumi, che ^ima della fine del­
l'anno non pi sili paese àie non abbia la 
stia Biblioteca: Lo sconta del 60 e SO Oio 
che si dà su tutti i volumi assortiti della 
Siblioteehina, il pagàmerìtó,port io a 3 mesi 
dalla dat.i deUas.fatiurà, isotio tutte agevola­
zioni che noi facciamo per spingere la fon­
dazione di queste piccole istituxioni ohe tanto 
bene passàn fare. Il msto della Biblioteca 
completa, un volume differente dall'altro, e 
iuta attraenti; sarebbe'di Lire 37. Questa 
raccòlta è composta di 64 voi, in ,33 libri 
illusiràii del Giulio Terne, di SI voi. in-
23 libri della Bar, La Grange e di 14 voi, 
in 7 libri legali in tela del Verne. 

1 prexxi della Gartoleria e Libreria sa­
ranno precisi ai prezai dell'Arte Sacra di 
.Milam, Per'commisS-ioni superiori alle L io 
in oleografie pratichiamo il 30 Oio di sconio. 
Per N, 600 ijnmagiui sconio 15 Oig, Scon­
io SO Oio sulle medaglie di alluminio. 

Speriamo eìte le wstre buone intenzioni 
ed i nostri sacrifizi saratino apprezzati, e 
che non ci manc/ierà l'appoggio diiuiiico­
loro che amano l'Azione nostra Cristiana, 
per la quale solo là nostra Libreria é sorta. 

Prezzi mèdijiiìtó :.. 
iati suUàffSfttt'^w; tioati 

settiniana 

deirjtR,,«jaoei'oi prà-
àzimnim la psasafct / 

:é'.iM''t i?i^'.:¥- : •'' \ 
Ce»»Wv .•.';.r,v;aSt-:,.r,:-j:7V 
L. '27,—.: à ,af?.60j>hidéoa( ; 

g r ^ o - ' 

*r 
111111*10 muetm 

Frument© da 
nuovo da Lire,.ai.40 a Lire,:,2l.7Sri BA-MJ"-
ttìrpp,giallo da li. .21.25 a'SS.SjÓ, io. bian:c(i. 
da L.-20i— & L. 2&.50,' òiociuantiria, J& 
h: ^ : i i — v - - ' , Avetiiì dàL i 20,75'ii,8t:2K' ' 
al quintale, Segala d£ L. 14.— &'1.CW' 
all' ettolitro,' farina di fi;iiHi«ùtb dà ' p&e 
bianco r qualità Lì 35.— a 36.—, M qO*-' 
lita da ' t i . 3 0 . ~ .a.33.—i id. dàpane eónrO' 
da ,L; 25,—,a 25.80, id, granoturco depu-, 
rat» da L. 21.75 a, 23,—, id. id.-macina-, 
fatto d a . t . 20.50. a 21 .—, Cruaca di.ftu-; : 
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale,' 

,', Legtuaii . 
lagiuoli alpigiani da L. —.̂ —. a —^.-ri! 

id. di pianura da t . 17.,^/ a 2 5 . ^ , Eatale, 
daL. 6.— a 8,—, castagne;da L. --r.—' 
a —.—; al quintale. ' <• 

' B.ÌBO. , ;• . ~, 

Riao, qualità nostrana da L. 40 a 46, 
id. giàpponeeè d a ' t . ' S è i 38, al quint. 

• •. ' .Kuié'-é:'pnste.' ' 
Pane di lusso al Kg." oantèaimi 54; pane 

di t. q.ualità o. 50;, id. di .11;.qualità o . tò , : 
id. misto 0. 36. iPnata : I.: qualità-,allUu- , 
grosso da L. 46.— a L. 50.— aVquintalet 
e al minutò da, oe'ot. 55 a 65 al Kg.,-,id,,j 
di ir. qu<»lita all'ingrosso da L. 40,--^;a, 
43,— al quintale e. al minutò da oeiit./ié 
a '60 al chilogramma/ , _ ! 

. VovmRggii 
Formaggi da tavola (qualità diversa da, 

L. 160 a 200, id. uso montasio da ,L, 195 
a 210, id. tipo (oostranp) da L. 16Ó a Ì8|0, 
id. jSQOorino, vaoohio da L. 300 a 310, ìd. 
Lodigiano vecchio ds L. 230 8;260, id. 
Patmeggiàno vecchio dà L. 220 a 260j id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L,,:260.a 300, al quintale. 

Bnmi . 
Burro di lattaria da L , 290.,a 3Ó0„ id^, 

comune da L: 860 a 265, al quintale. 

y i i i , acet i e liqaovì. ; . , 
Vino nostrano fino da h. 55.50 a 72.50, 

id. id. comune da.L. 40.50 a 1)0.50, aoetp 
di vino d a L . 30a36,,id. d'alcool base 13.o, 
da L. 35 a 40 , a, quavite nostrana di 50.p,: 
da L. 205 a 210, id. nazionale basa 50,"Q 
da L. 180 a 184, all'etto!., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato; da t . 70 a 72, al qulnt. 

Cnimi.-
Carne di bua (paso morto) L. 210, di 

vacca (peso morto) L 193, id. di vitello 
da L, n o a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — alquint. , id. id. (peso morto);Lir8, 
— al chil., Carne di pecora 1,60, di ca­
strato 2.—, di agnello 2.—, di capretto 
2.20 di cavallo 1,10, di pollame 3.— a l 
dhilogramma. . 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.90, galline da 

L. 1.70 a 1.90, polli da L .—•—a '—.—, 
tacchini da L. i;30 a 1,70, anitre dà lire 
1.30 a 1.40, oohe vive da 1.—: a 1.80 al 
philogr., uova al cento da L. . 8.50 8 9.— 

Salnnii, 
Pesce secco (tocoalà): da L. 100 a 145, 

MDZZANA DEL TORGNANO 

Novità buon» e belle. 
Domenica scorsa alle ore 5 pom. l 'Onor. 

Qan.la Clrp tanna, nell 'aijl», scolastica la 
terza ooùféranisà-sul fama «Società coope­
rativa ohe potrebbe fondarsi in Muzzana» . 
il' aula , abbastanza capace, r igurgi tava di 
iiiterve.nuti.; jLa simpatia ohe quel l ' uomo, 
« il Generale » coma lo chiamano qui , ai 
Bcquiatfl, eenza punto cercarla , in sì popò 
tempo d i dimora in questo paese é l ' i n t e r e s s e 
che' destava la questione sTéssa àveyaot) 
ivi chiamato la quasi totalità dei muzza-
neai. Alla destra del Generale sedeva il 
Big. Sindaco del Comune, alla sinistra il 
farmacista sig. Fez , oltre ad al tro perso­
nalità ttotavansi i aaoerdoti a chierici della 
Parrocchia. 

Oggetto della oonferanza era preresen-
ta t e e spiegare lo Statuto della erigenda 
acoietà, ohe per ora oopsietarà nel l ' im­
pianto luce-elettrica, mulino e pastificio, 
pure a forza elet tr ica. 

L 'o rgàn izMziooe interna della sooietà è 
quÉintp di meglio: si può désideraref: 

;A tutta le ev;antuali difflool'&'̂ l; * con, 
aépienta aaoòtginjpnto provveduto. L'I l lu-
stta oonferenziera insÌB.t&;: sopràtuito su 
questi due punti : 1, Oltre al migliora­
mento economico del paese, la aooìetà si 
propone il miglioramento morale a civile 
di questa popolazione % noi dobbiamo es-
flWe una società' di onesti a di galantuo­
mini». 2. Ogni utile dell» società sarà 
collettivo non già peragnale, pét'oid ogój 
socio, come non eahorsa un soldo,' ^oiohè 
alle spesa d'impianto si provvede mediante 
un prestito da estinguerai in molti anni, 
così non ne imboraeranoo, mài ogni rad-
dito netto sarà erogato in opere di pub­
blica • bonofloenza, come l'istituzione di 
scuole d'arti e mestieri eto. 

- 211JS-Ài Donato..; 
22*iffi.S.::fl;t]motèi'.'',;. • 

: 23:M; s- ' t i l ippv B. 
, :;,8«'G. sì.B«tni'.: 

25 .V. s. Lodoflpp. 
2p, S. e, Alesstnd'ro.! 

© 27 D, a. eatjasiò:' ' .,, 

Uiìa |>ér,voIia. 
(Tra dna) 

— • Cos'hai visto all 'esposizione di B^ma ? 
— IJn»po' di tu t to . 
— Ma quello ohe maggiormente t ' ha col­

pito? 
— Mi ha colpito.. . qu»llo ohe maiioava. 
— Oh, bella ! 

, — S i proprio ; i visitatori. Sembrava 
d'essere nel desarto Sah,ira. . . anoho per il 
caldo ! 

mm. 
E B,0B1TSXI col ^CZBOPPO CAbTAL-
TStSt ristoratore della salute. — Lo . Sci­
roppo Oaataldini » è il sovrano ^inyigori-
tora del Sangue, delle jorze, vitalità e 
delle Ossa nei BAUXBIin e BAQAZZX, 
B A C S m C I , SCBOFOI^OSi:, estrema 
mente deboli ; ridona Ipro la saluto, l'e­
nergia e contrihuiaoe al normale e rigo 
gUoBO sviluppo dell'organiomo. L, 5 fli-
oone grande, 1,. 2.50 flacone medio I3V 
F l t r E c o n o m i c o e L. 1,50 piccolo; 
in tutta le Farmacie, — Premiata Farma­
cia CASTAKOim da S, SALVAXOBB 
BOLOGNA, oh^ prepara, anche il ,Ì,«,SJB-
I^IKOIi» unioi) per guirire fadioàim'ante 
1'EfII.BSSIA 6 t a t t o le Malat t ia Ner­
vose. 

Interessi fieiremiMziotle 
180, strutto nostrano; 

id. estero da L. 135 ' 

U fiamassDBeiia e 
La rivista Ama ka véoa : Francesco Ma-

dero, il fortunato avversario dol generale 
Diaz, od il suo nu i t iu ta I:IO,H Janohez Az-
ooaa, hanno ricevuto il 33.o grado della 
massoneria dì rito Scozzese, i l piii alto 
grado accordato dalla set ta . 

Ecco coma ai formano lo rivoluzioni ; ad 
opera della framasaoueria. 

Il iìi Ifiii llaii 
D. Longo, il benemerito miaBipnario dei 

nostri emigranti, ci manda relazione del-' 
r opera del Segretariato di Passau — del 
quale essp D. Longo è .rappresentante — 
durante i mesi di maggio, giugno e luglio. 

.Ecco il prospetto del lavoro fatto dal­
l'ottimo missionario : 
Informazioni par lavoro N. 29 
Operai collocati » .51 
Pratiche per infortunio » 8 

9 per indennità malattia » 6 
Verteiize operaie per mercede » 15 
Do-umenti oivili ed ecelesiaatioi , » 20 
Passaporti » 29 
Pratioh' matrimonio » 4 
Richieste ferroviarie » : 3 
Vìsite ^èdiohe gratuite » 2 
OonsuW. informazioni, aiuti in varie 

contingenze ' » 130 
Soccorsi in denaro » 8 
Ammalati visitati » 30 
Funerali . 2 
Lettera pervenute » 283 
Lettere spedite » 350 
Opuscoli distribuiti gratis . 25 
Giornali distribuiti graiii » 710 
Missioni fatte » 28 
Emigranti confessati » 12B0 

Il nostro Segretariato di Passau — di­
pendente dal Segretariato del Popolo di 
Odine — continua, come si vede, la sua 
opera benefloa a p rò ' dei nostri poveri 
emigrant i , e l 'opera è molta. Noi lo ricor­
diamo a conforto di quanti si interessano 
della provvida iatituzione ; lo ricordiamo 
anche — sarà appena necessario aopepnarlo 
— perchè quant i possono, non manchino 
di continuarci il loro aiujp. L 'opera dei 
nostri Segretariat i è non solo religiosa, ma 
al tempo stesso, supremamente patriott ica 
e umanitar ia , 

laPiesitedelSeptaÉtoilPopalg. 

Lardo da L. 115 
da L. 160 a 170, 
146, al quintale. 

Oli. • • 
Olio d'oliva I qualità da L. 215 a 225,: 

id. id. n qua!, da 1,. 175 a L. '180, id. 
di cotone da L. 150 a 155; id. di sesàme 
da L. 160 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L. 28 a 35,-al quintale. - : 

CKffèi e znooliéri. 
; Caffè qualità superiore da L, 320 a 3?0,, 
id, id. comune .da L. 310 a 316,' id, jd. 
torrefatto da L. B4'iJ a 445, zucchero fliio , 
pile da L. 144 a 145, id. id. in pani da 
L. 148 a 150, id. biondo da L. 141 a 143, 
al quintale. 

Foraggi , 
Fieno dall'alta I quàl. da L. 5.60 a 5.90, 

id. Il qual. da L. 5.10 à 5.50, id. della 
bassa I qual. da L. 4.80 a 6.30, id. II. qual. 
da L, 4.3',) a 4.80, erba spagna da L. 4.30 
a 5.60, paglia da.lattiera da L. 3.60 a 4.20 
al quintale. 

I i igna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.50, id, id. (in atanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.—a 9.—, id. 
coke da L. 4.50 a 4.S0, ìd, fossile da lire 
3.80 a 3.—, al quint., formelle di sPorza 
al cauto da L. 1.90 a 2.—. 

(Vedete in IVpagina 

CUCINE EGONOMiCHE 
(Vedete in IVpagina) 

Buonissima occasione. 
Presso il sig. Quagliaro Gio­

vanni abitante in Rive d'Arcano 
si trovano in vendita 4 tirelli di 
ottima razza, delVetà il primo di 
mesi 6, il secondo mesi 8, il ter­
zo mesi 18, il quarto mesi S6. 

„Catechismo Breve". 
11 CATECHISMO BREVE, liir.è lii p!Ìr::i, 

parte del Compen'Iio della Doitrii!.; Cri­
stiana, prcàcrì t !" ii,i Sv.a l u e . Moi'.t. .Vvci-
?escovo s i ' t r ova [M'-SSI.. rrtiBB!'nit.i'.iiKÌon(» 
•lei CrodàU), 

CentoBimi.lft 'a jciù-j, .s;ir.~e postoli !•• jiiis 

Vendesi a urotsia Cassa. 

FiiHlleDISilOiiPnDi'Oi'-^"OM i l i o li ihKsi 
San Giarnla 



Corriere del Gastaldo 
NOTE VTICI 

rVella staila. 
Nelle stalle basse 

a poco arieggiate le bestia aoffrono 
il oaìdo e deperiscono. 

Non è possibile allevare buone e belle 
vacche in ambienti cesi fatti, perchè il 
fiOÉFoco le snerva e determina in loro un 
deporimento in(!vitabile. 

Si non si è liuscìli a costruire ancora 
una stalla buona, si cerchi di riparare al­
meno in parte al malanno del caldo, te­
nendo aperte il p;ù pcssibile porte e finestre 
e proteggendolo esternamente con tetoie di 
frasche per evitare la soverchia luce e il 
calore diretto del sole. 

Non si devoGo lasciare mucchi di stal­
latico neanche per un'ora nella stalla, 
perchè fanno S'ffooo e appestano l'aria. Si 
cambi pure di frequente la lettiera perchè 
i piedi dei bovini nel bagnato ai ammalano 
e si rovinano. 

Il gasso 
è utile sempre, ma spcuialmente in questa 
stagione. L'odore acutissimo che si sente 
nelle stalle è indizio che le perdite dello 
stallatico sono maggiori, è la ammoniaca 
ohe se no va impoverendo il letame ed 
avvelenando l'aria ed i polmoni di ohi la 
respira. 

Col gesso vi si rimedia : esso trattiene 
il gas che si sviluppa dallo atal'atioo e 
mentre 6.1S0 risulta di più alto valore con­
cimante, l'ambiente è più sano tanto per 
gli uomini .ohe per le bestie. 

Si usa spargere un chilo di gesso per 
capo e per giorno e si distribuisce spe-' 
oialmeote nella parto porteriore • della let­
tiera . 

La concimaie. 
Basta andare qua e iii per le campagne, 

per convincerai che la concimaia è ancora 
per molti agricoltori 0 specialmente per i 
piccoli agricoltori, una cosi di là da venire, 

E sono appunto i piccoli agricoltori che 
dovrebbero fare il piccolo sforzo ohe occorre 
a fabbrlGartii una concimaia, perchè eouo 
essi i più -ibbisognevoli di trarre il mas­
simo benefìcio dalle proprietà concimanti 
d(l letamp, speo almente quando non si ha 
il modo di ricorrere all'aiuto dei conoiuii 
chimici, con quella larghezza di mezzi che 
la moderna agricoltura richiede. 

« Due letamai ancora vi siano : Tnijo in 
cui porre i concimi freschi 0 serbarli un 
anno ; l'altre da cui trarre gli stagionati. 

Ambedue però, a foggia di vasche, abbiano 
leggermente declivo il suolo e murato in­
torno e lastricato, sicché non tramandi l'u­
more ; importando assaìssimo che il le­
tame non dissecato il sugo, ritengala pro­
pria foiza 0 che da continua umidezza sia 
macerato, acciocché se agli strani e alle 
paglie frissero friimmìsti semi dì spino 0 
di gramigne, si muoiano, ne' portati ne' 
campi imbrattino le biade». 

«Perciò i contadini esperti, dopo che 
lo rivoltarono in ovili e stalle, trattolo fuori, 
copronlo con graticci di verghe, né laseianlo 
dissecare dai venti p b-uoiarsi sotto la 
sferza del sole. » 

Abbiamo voluto copiare le parole sopra 
scritte, da un vecchio volume di cose a-
gcarie, per insegnare che l'idea della con­
cimaia non è una idea moderna, ma assai 
antica, tanto vero che le parole da noi ci­
tate sono nientemeno tradotte dal latino e 
furono scritte circa duemila anni fa da 
Colameli a I 

Dunque sono almeno duemila anni che i 
maestri di agricoltura vanno predicando e 
scrivendo che il letame biscgna tenerlo 
con cura e ohe è un prezioso elemento 
tertilizzatore, che pur essendo un mate­
riale di rifiuto deve essere conservato in 
luogo da non perdere nulla delle sue 
buone qualitit. 

B malgrado tanto tempo, tanto fiato e 
tanto inchiostro spesi per f.r occc-ttaro 
nella pratica comune una operazione agra­
ria di tanta importanza, è davvero poco 
consolante vollero il letame abbandonato 
qua e là, senza che nessuno si dia briga 
di conservarlo a dovere con gravo danno 
dell'agriooltura, dell'economia e dell'igiene. 

Isella d i spensa . 
Ricetta per la conservazione dei flchi. 

Bisogna cercare fichi che non siano troppo 
maturi e adoprarli non appena colti. Si 
disporranno in un recipiente largo in un 
unico strato si spargerà su questo, per ogni 
chilogrammo di fichi tre ettogr. di zucchero 
e si lascierà il tutto coil per 12 ore finché 
attorno ai fichi per trasudazione naturale 
si sarii formata una Hpeoie di sniroppo 
denso. Si cucinerà quiudi a fuoco lento per 
2-2 l i2 ore dopo d'avere sparso pezzi di 
scorza di limone, arancio 0 mandarino. Non 
appena finita la cottura bisohnerJ avere 
cura di versare il tutto in un recipiente 
di vetro ben pulito e che sarà lione bt: ri­
lizzare: così, nel recipiente e: looticatisf; l.e 
chiuso i flchi, gustosissimi, si C'ii 11 ve-
ranno per l ' inverno. Sarà un ottimo dolce 
per i <r gourmanda », graudi 0 piccoli... 

Abbonatevi e procurate ab­
bonati al nostro Giornale. 

l'amico esercizio la ' 
di Via Gemonà riaperto. 

Questo esercizio rimesso radicalmente a nuovo iu 
guisa, d 'aver fat to scomparire t u t t e io vocchie trsccie, 
venne r iaperto al pubblico con to talmente nuovi sistemi, 
ad opera del Sig. ITEANCESCO FATTORI, già condut­
tore della Tra t to r ia air«Esposiziouo» di via Savorgnana. 

Sior CHECCO FATTORI in uno alla sua Signora, 
prometto un ottimo servìzio di cucina alla casalinga, 
ed a modici prezzi. 

La sua cant ina non ha bisogno di raccemandazioni, 
quando si dice che i vini sono forniti dalle tenute dcl-
l'cgrogio cav. Leonardo Rizzani. — ìJon mancherà, la 
squisita B i r ra Puntigam. — Il servizio di Camere sarà, 
decentissimo, e puro lo stallo sarà benissimo t ra t t a to . 

I RH. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onorare di loro presenza, comò per lo passato, ta le 
Tra t tor ia , potranno accedervi alle sale anchs da se­
para to ingresso. 

Ditta 

Pasquale TFemontì 
P O N T E P O S C O L L E 

LEI 
Serematriei fttelotte 

soi&o le migliori 
Viiìeo rappreiseiitante per tutta 

la IProi'ìsicia e Udine 

Ditta R Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricambio 

jCapptIlfria airMftstrii K^iionilc 
Via M-rciitoveC'.hio N. 43 — I J B i m - Di frouta la Farmacia l'abrls 

Negozio ex Busolini di S . C O M I 8 e Comp. 

• PBBZZI DI ASSOLUTA CONCOliRJSNZA 

Si a s s u m o n o rtparaKlonil di ogn i s p e c i e 

E Uè aMiiÉ [ l i il Fio Sii Pia 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

ià Specia l i tà « Foulard » - Magazzino Berrett i 

1 Oeposito Cappelli Borsalino Giyseppe e F.̂ ^° - Barbisio Milanaccìo e C. 
B e di altre Fabbriche n'azionali ed Estere 

• 

Pellegrini Bmaniielo, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

DM Olili - l l i n 
G s l l M o m FOTOELEnBOTEinil, malattie 

Pelle - Vie Urinarie 
D D QAI I IPfi niedico specialista allievo 

. r . DALLIOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chirurgia della Vie TTrinorie. 
Curo speciali delle malattie della prostata, 

della vesoica. Fumicazioni merciìriali pel" 
cura raspìda, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale dì medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S MAURIZIO, 2631-32-Tel. 
780 XTDVS'B. Consultazioni tutti i sabati 
dalle 8 alle 13 Piazza V. E. con iuRreasf 
in Via Kfilloni N. U! 

JScreHiatriei Melotte 

te le per forma^^i 
olio per isieremiitrìei 
creiìiometrì 
termometri 
spezzole per recipienti e p. tali 
xaiig'ole 
impasitfitrici 
Ibaeineile 
i§itampi per burro eccecs. 

Ghiacciaie 
Caelne EeoDoiiìieBe 

lifaxiouali ed Xìstere 
Il più grandioso assor t imento del genere dal 

t ipo il più eeonoimìco ai t ipo di gran lusso 

Pollicultori, 
Preservale ì vostri Pallai È ogni infezione 

Aainentate la promozione lielle IlOlfiI, usando ia 

l . 2 ia scatola Bastevole per ia rara [ompieta 
a 1) polii. 

Faimacia S. GJDigio - PDIKE - L. 2.00 Is scstola 
l. 2.BB w posta 

Lal)oiatorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
AKtari, Lapidi , Monu­
ment i funerar i . Balau­
s trate , P a v i m e n t i per 
€l i lese , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
tichiesta. 

i.-'i'ezzi mitissimi. 

CASA ® I CUMA 
P E B IiE HIAIiAT'XIS 

OliD 10 lil 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dot t . ZAPPASOIiI, spe­
cialista. — Yisita ogni-giorno, — XHOtSM 
Via A^nileia 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri. —- Telefono .H-17. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunquQ. corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, iu bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti 
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciullo ìvinno di più scuvla di di 
segno, igiene, economia d<'ineHtica, ovt̂  
coltura « Rarto-iìi 

Bttoitissiia occasione 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

posti, in ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo. 

Rivolgerai all'AminnistrazIone del no­
stro giornale. 

ite a (EOI e I w 
stufe Americane ed a fuoco continue 

Utensili per Cucina 
Secchi —• Marmitte - - Caldaie — Padelle 

in rame 
Assumonsi commissioni e riparazioni. 

Il II 

Dil loudete 

la losira Baiifcra 

=IL. FURGAS = 
Tutti, anche le famiEflie più modeste, de­

vono acquistarlo, perchè con una sola pioeola 
fiamma dà la cncinatura contemporanea, sol­
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 
occorrenti pei' il pranzo di una famis'lia or­
dinaria. 

H a Plioetl a M 
l i i suÉlli aioli si 

UDINE - Ditta Pasquale Treiiiti - U D Ì 


